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«In Berlusconi credo. E pago io » 
Godignoni: «Forza Italia c'è; Segru le firme fé 
Il movimento del Cavaliere di Arcore «Forza Italia» è 
quasi pronto per il decollo: mille club già istituiti e 
seicento candidati per le prossime politiche già se
lezionati». Intervista al segretario nazionale, Angelo 
Codignoni, ex manager Fininvest. In cosa crede chi 
aderisce? «A Silvio Berlusconi e in quello che ha rea
lizzato». Chi paga? «Mi sono indebitato personal
mente». Chi respingete? «I politici professionisti». 

MICHIUt URBANO 

• I MILANO. ' Gli imbianchini 
sono all'opera per dare le ulti- ,-
me pennellate alla sede del 
•movimento» fortissimamente 
voluto dal Cavaliere. Un grigio ' 
palazzone di tre piani alla peri- • 
lena di Milano. Ma dentro lo '• 
stile è quello di Silvio Berlusco- ; 
ni Mobili bianchi funzionali ed •' 
eleganti. Telefoni e computer. I 
naturalmente in abbondanza. 
Chiacchiere con gli estranei? '.'. 
Tutti stanno bene abbottonati. -
Bossi? «Da lui ci divìde la visio- , 
ne nazionale». Ma c'è stato o ; 
no rincontro con il Cavaliere?/ 
«Ma si che c'è stato!». Econ Se
gni come la mettete? «Se fossi . 
un giornalista andrei a control-. 
lare quante firme sta racco
gliendo il suo patto». •-• .-•:•'•' 

Nel suo ufficio Angelo Codi- ^ 
gnoni si alterna tra una telefo- •' 
ndta e una riunione. 46 anni, <-
segretario generale del «movi
mento», al momento arrabbia- • 
tisslmo. Con chi? Con Massimo ? 
D Alema che a proposito dei 
bilanci di Forza Italia se n'è 
uscito cosi: «Se è un partito ri
spetti le leggi». Sdegnata repli- • 
ca: «Forza Italia è un movimen- '". 
lo di opinione, una libera asso
ciazione di persone e non un ' 
partito» Ma come sono i vostn 
conti7 «Sono e saranno sempre • 

improntati alla massima tra
sparenza». Argomento chiuso? 
No, finale a rischio querela: «01 
sicuro a Forza Italia non giun
gono finanziamenti ne da pae
si dell'Est, né da cooperative di 
partito». Insomma, è faticoso 
fare il politico? Sorriso: «Non 
mi sono mai divertito cosi tan
to» ^ - v . -.- "•J.-A-.*:.-^ ;:•,-,-; 
: Quanti fono I club Fona Ita-

••- l i a T , •<«• . . • - . - ; : . ; . ; A -
Abbiamo iniziato a lavorare il 
19 novembre. Ad oggi quelli 
già costituiti sono 978. Abbia
mo poi 1500 richieste che stia
mo esaminando. Ve ne sono 
anche all'estero formati da im
migrati italiani: in Usa se ne : 
stanno formando cinque, e : 
uno. in Florida, esiste già. Tre 
stanno per essere costituiti a 
Londra, tre in Svizzera dove 
uno. a Lugano, funziona già. 
Un'altro è nato in Germania. 
/Vltri club stanno decollando in 
Francia. L'ultimo è sorto a Ti
rana. -,. : "•""•-:'-.;, - ::,., .... 

Qoal è l'obiettivo che vi pro
ponete? . 

Quello ottimale è di ottomila 
club, uno in ogni Comune. • 

Ma per «detto da quali zone 
d'Italia ricevete più soddi-

«Un milione ; 
a chi indovina 
le tasse 
del Cavaliere»-

tm ROMA. Un milione a chi 
scopre quanto paga di tasse il 
Cavaliere. «Nella certezza che 
lo stesso ha sempre pagato le 

, tasse • corrispondenti . al suo 
enorme patrimonio». «La co
municazione potrà essere ef
fettuata con lettera raccoman
data con ricevuta di ritomo e 
con fax presso la. sede del Co-
dacons in viale Mazzini 73, Ro
ma, e il «concorso» con relativo 
premio sarà valido dal mo

mento della sua pubblicazione fino a due mesi della stessa data». 
A lanciare il premio è stato ieri il Codacons, il Coordinamento per 
la difesa degli utenti e del consumatori, che per indire il «concor
so» ha chiesto regolare autorizzazione al ministro delle Finanze. •>• 
••• Come l'ha presa Silvio Berlusconi? Con altrettanta Ironia. «Mi 
iscriverò al concorso. Inviero al Codacons (ma che bel nome!) 
un mio 740. Spero di arrivare primo». Già, perchè il Cavaliere rive
la di averla fornita proprio ieri a un giornalista. .. -

Risponde subito il presidente del Codacons, Giuseppe Lo Ma
stro: «11 Cavaliere bara e non possiamo considerarlo vincitore per
chè: I ) Il concorso non può ovviamente riguardare il dott. Berlu
sconi poiché si troverebbe in una situazione di eccessivo vantag
gio sugli altri concorrenti; 2) il concorso non riguarda la dichiara
zione dei redditi del '90 ma bensì quanto pagato a titolo di impo
sta negli ultimi 10 anni. Pertanto il Cavaliere è squalificato!» Resta 
la domanda: quanto ha guadagnato Berlusconi? •.• 

stazioni? •..Vi
li 60% dei club è localizzato 
nelle regioni del Centro-Sud •-,....,' 

; E come vi spiegate questo In
tere»»* nel meridione? . 

Dalla voglia di uscire dagli : 
schemi, di creare un qualcosa 
che permetta di partecipare In 
maniera diretta alle decisioni. 

Perchè al Nord Invece no? •'•;• 
Verifichiamo una diversa men
talità. Al Nord si vuole parteci-. 
pare per costruire. Al Sud par-. 
tecipare per esistere. 

La tede milanese e li perso
nale da dove arrivano? 

Dalla Diacron. ; . 
Una società Finfveat? 

No, è di due privati, Mario Val-
ducci e Gianni Pilo, che pro
vengono dalla Fininvest ma 
che ora sono autonomi e che 
ci hanno regolarmente messo 
a disposizione uffici e persona
le. A pagamento. Naturalmen
te poi contiamo sul lavoro vo
lontario. ...,.;.. - -- , -•• 

Ma quanto costa l'operazio
ne?. - .•..•,%-.:'-":-.. . 

Il budget '94 è di 500 milioni. 

E chi paga? 
lo, mi sono indebitato Ma an

che calcolando quattromila 
club, cioè la metà di quelli pro
grammati. con un contributo 
di appena 125 mila lire l'anno, \ 
si arriva al punto di pareggio. ; 

125 mila lire possono essere 
anche tante, DO? . 

La regola è che ogni singolo 
club si autofinanzia. Ma noi 
potremo fornire su richiesta 
materiale di supporto docu
mentario: schede, libri, appro
fondimenti, videocassette. •; 

E gadget». 
SI, perchè no? ' 
' In cosa crede uno che aderi

sce a «Forza Italia»? 
Una risposta si pud sintetizzar
la in quattro punti. Il primo è: 
crede in Silvio Berlusconi. -.-

Cos'è, culto della personali
tà? -.,.;:>;. ...-.-.;•.. . . , : ; " 

Ma no! Si crede in Berlusconi 
per quello che ha realizzato. Il. 
ragionamento che mi sento fa
re in fondo è semplice e molto • 
concreto: siccome lui ha fatto ; 
delle cose, se ci dice delle cose : 

e s'impegna in prima persona 
le realizzerà. • - ,-••:-.••- ,,;•.'.-
.. Però non mancano 1 rappre

sentanti del vecchio centro 
politico che vi appoggiano ' 
pubblicamente 

Ogni volta che c'è una dichia
razione d'appoggio di un poli
tico di professione ricevo subi
to decine di telefonate di gente 
che dice: attenzione quel si
gnore non può essere dei no
stri. •,;.-- . •,- < -.. ;• .. •.;-.•> ;• ,. 

Quante telefonate ricevete 
al giorno? ••..-

Martedì ne abbiamo ricevute 
582 di cui 84 richieste di infor
mazione, 8 richieste di docu

mentazione, 132 richieste di 
adesione, cinque aspiranti v 
candidati, 341 richieste di co
stituzione di clubs. ; . v 

Ma le altre assodazlonl co
me reagiscono, Del concreto 
? ..... ..._.•_., ••„••.. - , 

Quello che abbiamo scoperto 
è che c'è una grosslssima quo
ta di associazioni sia laiche 
che cattoliche, presenti su tut- ; 
to il territorio, che finora espri
mevano le proprie esigenze at
traverso canali collegati ai par
titi. Ne avevano bisogno per ; 
trovare soldi e per (arsi ascolta
re. Adesso, invece, sta saltan- . 
do fuori l'esigenza di essere 
rappresentate in un program
ma di un eventuale movimen-
topolitico.,-. • „;,,: 

Insomma, cosavi chiedono? 
Tre cose. Primo, vogliono di
scutere la presenza delle loro ' 
istanze nel nostro programma; * 
secondo; hanno il desiderio di ' 
potersi esprimere attraverso ; 

delle persone, loro portavoce, •/ 
che eventualmente avrebbero ' 
il piacere che fossero candida
ti. Terzo, esprimono la neces- ; 
sita di essere presenti nel di
battito generale. Ci dicono: : 
non è che ci trattate come gli 
altri, che ci date un contributo, 
ci mettete nel listone, non ci fa- * 
te eleggere, e poi ci chiedete il -
presidente? ? - ... < ;.-. . - : . . • • 

E con le associazioni confin
dustriali che rapporti avete? ... 

Tutte le grosse associazioni si 
sono avvicinate. Abbiamo do-
vuto costituire un'apposita di
visione per vedere in quale • 
maniera possiamo identificare 
delle aree comuni tra noi e lo- •* 
ro Quanto alla sua domanda 
rispondo che né con la Confin-

E il capo dei deputati leghisti, Maroni, plaude alla «cacciata» dei centristi de: «Finalmente chiarezza» 

Bossi: io e la Fininvest Pessima minestra 
CARLO BRAMBILLA 

* a MILANO. «Berlusconi? Mai • 
incontrato». E per rompere il 
feeling della Lega col Cavalle-
re. Bossi fa sfoggio delle sue 
nozioni veterinarie e culinarie : 
«Coerenza vuole che non si «'• 
possono mettere Insieme cani % 
e porci, una minestra con del- '•;': 
l'ottima pasta e fagioli e con ; 
un'altrettanta pastasciutta: mi- ;•' 
schiate insieme non le mange- . 
rebbero neppure le truppe in \ 
guerra». Cosi nelle prime ore • 
della mattinata il capo del Car-
roccio aveva liquidato l'allean-
zacolBiscione v 

Ma la «riflessione» politica 11 
leader lumbard la estema solo 
dopo le 19, appena tornato '' 
dall'udienza del processo Cu-
sani. Trova II tempo per qual
che valutazione sui suoi grandi." 
antagonisti, «Di Pietro è un uo- x: 
mo astuto che ti gira attorno '. 
per farti cadere in contraddi- ; 
yione». «Tarantola, il presiden- :'• 
te, è una brava persona, pulito 

dentro», «Spazzali non ha par
lato perchè forse non gli con
veniva...». Sono gli ultimi spic
cioli di un'ora cruciale, ma che 
ormai Bossi ritiene archiviata, ' 
«consegnata al giudizio della ' 
gente, che finalmente potrà 
capire di che pasta è fatta la 
Lega...». Tutto da scrivere inve
ce il capitelo politico. . 

E l'esordio in materia è di 
quelli che non t'aspetti. Bossi si 
scaglia all'attacco di Berlusco
ni, dell'uomo con il - quale 
avrebbe già stretto un accordo, 
almeno stando alla ridda di vo
ci che raccontano di incontri, 
più o meno segreti già avvenu
ti. Ma Bossi smentisce tutto: : 
«Non l'ho mai visto né ad Arco-
re né da altra parte». Poi spie
ga: «Ho mandato avanti Maro
ni, il nostro "tessitor cortese", è 
lui che tiene i rapporti, quando 
e se mi darà il via libera allora 
parlerò con Berlusconi». ••••,; „? 

Già, ; l'incontro ravvicinato, 

Erima o poi ci sarà, ma per ora 
ossi non sembra scalpitare 

dalla voglia di stringere un pai- . 
to col Biscione: «È vero, conti- ; 
nuano a circolare voci-dice- •' 
di miei contatti diretti... volete ! 
sapere come me le spiego? O . 
sono fruto di fantasia giornali-
stica. oppure è proprio Berlu- . 

. sconi che vuole spìngere e . 
stringere I tempi con noi». Ih-. 
somma il Cavaliere accelera e , 
Bossi rallenta, anzi pigia forte 
sul freno. - •..*• 

Sulla tumultuosa scesa in 
campo del capo della Finin- -
vest il giudizio è addirittura 
sferzante: «Dice a parole di es- .'. 
sere contro il Pds, ma per ora '• 
mi sembra che faccia il gioco -
delle sinistre». Il senatur chiari- '. 
sce meglio il suo pensiero: «Se ; 
Berlusconi pensa di partecipa- : 
re alle elezioni con una sua li-
sta, significa che non ha capito . 

'- niente. Al Nord porterà via una ". 
manciata di "Votini" alla Lega, 
magari proprio quelli •>• che 
mancheranno per battere il : 

, polo della sinistra. Bell'affare. ' 

Ecco perchè dico che non ba- ' 
sta essere contro il Pds a paro- ' 
le...». Dunque Bossi non sem
bra affatto schiodarsi dalla sua 
idea originaria, convinto co- ;• 
m'è che solo la Lega, «che ha i i 
voti e la forza», continua a ripe
tere, può farcela contro il car-., 
tello della sinistra. Cosi resta . 
convinto che ci sia ancora . 
troppa confusione in giro e 
culla l'idea che il «polo della li
bertà». come chiama l'area li-
berlademocratica, debba na
scere dopo le elezioni. Del re-. 
sto che tutto il fronte sia in mo
vimento lo conferma la vicen- • 
da democristiana. Ed è II che 
Bossi starebbe guardando con 
particolare attenzione. Già la -
giornata di ieri è stata caratte-
nzzate da sviluppi interessanti, • 
sottolineati proprio da alcune 
dichiarazioni del capogruppo . 
leghista ; alla Camera. Bobo : 
Maroni. .-. -• 

Il «tessitor cortese» sta infatti 
stringendo sempre più stretti 
legami con l'area neocentrista ',. 
del vecchio Scudocrociato: : 

«Martinazzoli ha preso atto che 
i neocentristi si sono accomia- v 

tati? Bene - ha detto ieri - valuto 
positivamente questa • uscita ? 
del segretario perchè serve a : 

fare chiarezza nella De». Poi ha 
aggiunto: «Martinazzoli ha da
to il là all'operazione di sepa
razione e dalla vecchia De na
sceranno cosi due forze politi
che distinte: una di queste pò- ' 
tra collocarsi nel polo liberal-
democratico mentre l'altra an-
dra a fare il cespuglieto sotto -
la Quercia». Ma non basta. ' 
«Auspicavo - ha detto ancora : 
Maroni - che la De non rima- ! 

nesse il partito ecumenico che ' 
è sempre stato, tenendo den
tro quella componente che è -
più sensibile ai valori liberisti e , 
quella che sente il richiamo 
della foresta ossia la sinistra di 
Rosy Bindi e Mattarella». Ed ec
co il chiarimento e la mano te- V 
sa: «Con quelle forze con cui si ; 
hanno punti in comune, con • 
cui si condividono valori liberi- ': 

. sti è possibile fare un pezzo di ;. 
strada assieme, anche un ac

cordo elettorale». Dunque 11 la 
: Lega guarda con insistenza. In 
;. questo contesto nessuno si ' 
• sorprenderebbe se fra tanti in- '• 
. contri presunti, fra contatti mai ' 
avvenuti Bossi decidesse di da
re una mano a Martinazzoli. 
Fantapolitica? Può darsi. Per 
ora parla Maroni che ha ag
giunto: «La separazione delle 
due De è un bene per la demo
crazia ed è un bene che le due 
anime verso la casa cui appar-

; tengono. Martinazzoli si è reso 
conto della situazione - è la 
conclusione del "tessitore" - e 
ha deciso che il nuovo Partito 

. popolare non potrà più essere 
• la vecchia De con una vernice 

nuova altrimenti sarebbe an-
* data verso la sconfitta elettora

le e a fare la stampella al go-
. verno del Pds. Comunque la si

nistra scudocrociata compirà 
un suicidio volontario. Ha de
ciso di scomparire politica-

: mente in cambio di un gruzzo
lo di deputati per andare al go
verno con Occhetto. E una 
operazione di potere e basta». 

dustria, né con l'Assolombar-
da abbiamo rapporti particola
ri. . . , 
. «Forza Italia» ma per fare 
che? 

Quando Berlusconi ha lancia
to il suo impegno per «Forza 
Italia» ha detto due cose: che 
era necessario lavorare per • 
creare un polo capace di op- : 
porsi a quello delle sinistre, 
che metteva a disposizione le -
sue strutture territoriali per da
re la possibilità a chi vuole im
pegnarsi oggi nell'attività poli
tica «.„...- -,; „; .»••• 
• Reti televisive comprese? 

No. I primi a essere contattati 
sono stati gli uomini della 
Standa, dell'organizzazione di 
Publitalia (raccolta pubblicita
ria, ndr), Medionalum assicu
razioni, dei prodotti finanziari : 
di «Programma Italia» e cosi , 
abbiamo chiesto alla struttura : 
che era più presente sul territo
rio, che è quella di Publitalia. 
di delegare dei volontari per ri
cevere gli aspiranti candidati 
fuori dal loro lavoro. In poche ': 
settimane hanno esaminato 7 

oltre quattromila persone di 
cui duemila sono state scartate 
perchè non corrispondevano 
al profilo di una persona rap
presentativa. Su questi duemi
la si è arrivati oggi a una sele- ' 
zione di 600-650 persone. Na
turalmente • stiamo andando 
avanti. .-. •.:".., - • 

L'obiettivo qual è? 
Evidentemente è raggiungere 
770 nomi: il numero dei depu- ; 
tati e senatori, quota propor
zionale compresa. ; . 

Quindi siete quasi alla fine 
del lavoro? -

Beh s). ma tutto è migliorabile 

Silvio Berlusconi, padrone della Fininvest 

Cavaliere e Spaventa 
a duello di cifre 
~ RICCARDO LIQUORI . 

• • ROMA. «Il ministre del bilancio è un uomo d'onore, 
come diceva Antonio parlando di Bruto, ma rivela una 
spiccata tendenza a ingarbugliare ie cifre che è pericolosa 
per lui stesso e per la carica che ricopre». Cosi Silvio Berlu
sconi contrattacca ai rilievi di Luigi Spaventa, che martedì 
scorso aveva indirettamente criticato il progetto fiscale del 
Cavaliere. •••-. -

Pomo della discordia il livello di pressione fiscale in Ita
lia. Spaventa ha diffuso una tabella secondo la quale la 
pressione fiscale risulta superiore di poco al 40%, sotto 
cioè la media europea e molto al di sotto di quella tedesca 
e francese. «È un errore blu - sostiene Berlusconi - la rela
zione previsionale e programmatica per il 1994, che il mi
nistro Luigi Spaventa ha firmato nei mesi scorsi indica la 
pressione fiscale per il 1992 non già nel 40,5%, ostentato 
nella compiacente tabella, bensì nel 42%; una cifra che è 
salita nel 1993, al 43,7%». Sua Emittenza dunque rigetta a 
Spaventa l'accusa di giocherellare con le cifre, di barare 
insomma. Portando per di più ad esempio la relazione 
programmatica scritta dallo stesso Spaventa nell'ottobre 
scorso. .• -- . - . - > . • : - ' . ' :••. 

La versione pocket della relazione fornita in omaggio ai 
lettori di Mondo Economico lo scorso ottobre costa 4 mila : 
lire. È a portata di tutte le tasche, figuriamoci di quelle di 
Berlusconi. Poi però bisogna anche saperla leggere. La 
pressione fiscale citata dal Cavaliere si riferisce al com
plesso della pubblica amministrazione (al suo conto con
solidato) , al lordo dei contributi sociali figurativi. E inoltre 
tiene conto di alcune entrate - multe, lotterie - che poco 
hanno a che vedere con le tasse. La precisazione era stata 
fatta da Spaventa martedì scorso, ed è stata ribadita ieri 
dallo stesso ministro in polemica questa volta con le cifre 
fornite da Mario Segni (che si basa sui dati Ocse) conside
rate altrettanto scorrette più o meno per gli stessi motivi. 

Berlusconi però non ci ha fatto caso, «il secondo errore 
blu di Spaventa - insiste- riguarda la mia affermazione se

condo cui un italiano lavora per lo Stato fi-
j, . no alla fine di luglio, e solo dopo comincia" 
' "< à. lavorare per sé, per la famiglia, per i figli. 

L'autorevole ministro afferma che mi sba
glio, in quanto la nostra pressione fiscale è 
solo il 40% del pil. A parte il fatto che la ci
fra, come abbiamo appena visto, va ritocca
ta e di molto al rialzo, il ministro dovrebbe 
avere la compiacenza di riferirsi non al pil 
ma al reddito disponibile per i cittadini e le 
imprese. Fatto 100 il reddito nazionale, se 
togliamo gli ammortamenti, le imposte in
dirette e i servizi pubblici, il reddito per le fa
miglie e le imprese fa, come Spaventa do
vrebbe sapere, solo 70. E una pressione fi
scale di 40 su 70 fa poco più del 57% del 
reddito disponibile. Appunto: sette mesi al
l'anno al servizio del fisco». ' 

Il ragionamento di Berlusconi è suggesti
vo, ma ha il difetto di mischiare mele (il 
reddito disponibile) e pere (la pressione fi
scale, che è una grandezza macroeconomi
ca riferita al pil), cosa che altri si guardano 
bene dal fare. Il Giornale di Montanelli ad 
esempio, che ieri ha pubblicato una tabella 
mantenendo ben distinte le sue voci. ;-.,.. --,.. 

Sua Emittenza non ha fatto caso neanche 
a questo: «Il professor Spaventa - conclude 
- h a l'attenuante di far parte di un governo 
che ha esaurito la sua funzione, e spero che 
trovi il modo di riconoscere che le mie criti
che, garbate, non sono infondate». Il che, vi
ste le argomentazioni, sarà difficile. 

Roberto Maroni, capo dei deputati leghisti 

Nelle ultime proposte della Quercia la risposta alle accuse di Berlusconi e Segni: i «bot-people» possono star tranquilli 

Ru equità e minor pressione, le «leggi» fiscali del Pds 
I «Bot-people» devono temere un successo dei pro
gressisti? 11 Pds vuole schiacciare gli italiani sotto 
una valanga di tasse, come dicono Segni, Bossi e 
Berlusconi? Sarà bene andarsi a rileggere le propo
ste presentate in materia negli ultimi anni dalla 
Quercia, messe a punto dal senatore e ministro-• 
lampo delle Finanze Vincenzo Visco. Un sistema tri- -
butario più semplice, equo ed efficiente è possibile. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. Il primo punto è ' 
trasferire dallo Stato cen-
trale a Regioni e Comuni il 
potere Imposltfvo, ovvero la . 
capacita di imporre tasse in " 
forma autonoma, oltre a spo
stare parte del prelievo dal 
centro alla periferia. A parità di ri
gettilo. ad esempio, è possibile 
eliminare t'Ilor, la tassa sulla 
salute, l'Iciap. le varie sovraim- . 
poste regionali (metano, gaso-, 
lio. ecc.) e sostituirle con una '., 
sola imposta sul valore aggiun
to Inoltre, si pud rivedere" l'in
tera pletora di imposte di regi- " 

stro, di bollo, di concessioni 
governative, spesso di scarso 
gettito e «faticose» da gestire , 
per lo Stato: siano i Comuni a 
decidere se mantenerle o abo
lirle. . - • ••• • •••••-::•• 

Segue la riforma delle Im
poste dirette. L'obiettivo è 
quello di allargare la base im
ponibile (il totale del reddito 
colpito daH'lrpef) disboscan
do la selva di agevolazioni che 
consentono esenzioni, elusio-
ne ed erosione, per poter cosi 
ridurre il numero e l'entità del
le aliquote Irpef. Pagare meno, 
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ma su tutto. Si potrebbe imma
ginare un sistema con sole 4-5 
aliquote (e scaglioni di reddi
to), contro i sette attuali, con 
un'aliquota massima che po
trebbe attestarsi tra il 30 e il 40 
per cento (oggi è del 51 %). Sav 
rebbe un sistema fiscale più. 
progressivo dell'attuale (cioè. 
più pesante al crescere del • 
reddito del contribuente). Va ; 
rivisto il trattamento fiscale ••' 
della famiglia; a breve termine , 
occorre trovare le risorse ne
cessarie a ridurre il carico sui 
redditi più bassi. Infine, biso
gna introdurre un meccanismo 
automatico di correzione per : 
evitare il perverso riprodursi * 
del drenaggio fiscale. :-.-,; 

Molte le novità anche per le 
Imposte indirette, che pò-
trebberò garantire un gettito ' 
assai maggiore. Occorre sem
plificare l'Iva, accorpandone le 
aliquote: vanno varate apposi
te «tasse ecologiche» per colpi
re le • emissioni • inquinanti. 
Un'altra proposta di grande ri
lievo riguarda i contributi so

ciali che pesano sulle buste 
paga (sulle spalle di datori di 
lavoro e dipendenti), aggra
vando il costo del lavoro e di
sincentivando le assunzioni. Il 
Pds propone di sopprimere i 
contributi sanitari e parte degli 
altri oneri sociali, introducen
do al loro posto una imposta 
sul valore aggiunto che a pari
tà di gettito non penalizzi l'oc
cupazione. < •. 

C'è poi il grande tema della 
tassazione delle rendite fi
nanziarie, ovvero interessi sui 
titoli pubblici, sui depositi ban
cari, guadagni di Borsa e cosi 
via. Due devono essere i prin
cipi: in primo luogo, l'imposta 
deve colpire solo i rendimenti 
reali delle attività finanziarie, 
con una opportuna indicizza
zione. Inoltre, essa dev'essere 
generale e neutrale: cioè, gli 
operatori economici non de
vono - come oggi - poter 
muovere capitali per eludere il 
prelievo sfruttando aree con 
trattamento fiscale più lieve o 
privilegiato. Il riordino - dopo 

la liberalizzazione dei movi
menti di capitale all'interno 
dell'Unione Europea - va 
coordinato con aliquote atte
state sui valori medi europei. E 

: sempre a livello comunitario 
occorre battersi perché venga
no cancellati i «paradisi fiscali»,. 
come il Lussemburgo. •»•••.•: ---•.-• 

Dunque, i «Bot-people» pos
sono stare tranquilli. Anche 
perchè nell'originaria propo
sta Visco si poteva scegliere se 
inserire nel 740 gli interessi 
percepiti (depurati dall'infla
zione) o pagare in forma ano
nima con una ritenuta «secca» 
pari all'aliquota massima del-
lirpef. Più in generale, va ridot
to il prelievo che colpisce gli 
interessi sui depositi bancari. E 
bisogna tener presente che se 
continuerà l'attuale positiva 
tendenza di riduzione dei tassi 
d'interesse, il rilievo dell'impo
sta sui redditi da capitale di
venterà sempre meno impor
tante. •••--; 

È poi necessario mettere 
mano a una razionalizzazione 

delle imposte patrimoniali 
- già esistenti. Quella sulla casa 
va riveduta alleviando in parti
colare l'onere per chi possiede 
la sola casa d'abitazione, oltre 
che riequilibrando il carico tra 
edifici in centro e in periferia; 

• quella sulle imprese non deve 
colpire le aziende e la produ
zione, ma gli azionisti. .... 

Ovviamente, tutto questo ha 
senso solo se si attua una vera 

. e convinta lotta all'evasione. 
Il passaggio fondamentale è la 
riforma dell'amministra
zione finanziaria, coordi
nando l'attività degli uffici e 
della Guardia di Finanza, ri
conquistando «il controllo sul 
territorio», e introducendo for
me di patteggiamento tra con
tribuente e Fìsco sulla base de
gli studi di settore (specie per 
le piccole imprese). Infine, ; 
l'ultimo passo: proseguire con 
decisione sulla strada della 
semplificazione degli adem
pimenti fiscali e della moduli
stica delle dichiarazioni dei 
redditi.. 


